
 

              Roma, 24 novembre 2014 

 

A TUTTI I LAVORATORI 

Nel pomeriggio di giovedì abbiamo incontrato il Presidente del CIV sul tema legato alla prevista 

istituzione di un’Agenzia Unica per le attività ispettive. 

Anche al Presidente Rampi, pur nella consapevolezza che allo stato attuale nulla si conosce sul 

merito del progetto e sul quale non siamo interessati ad una sterile contrapposizione tra favorevoli 

e contrari, abbiamo illustrato le nostre osservazioni e perplessità non solo per la incomprensibile 

scelta di creare una nuova Struttura pubblica a fronte di una sistematica contrazione  delle attuali 

Amministrazioni e del relativo personale impiegato, ma per la preoccupazione riguardo alla 

salvaguardia e tenuta delle funzioni dell’Inail, in particolar modo sul versante del rispetto 

dell’applicazione e coerenza del rischio assicurativo e di tutto l’aspetto riferito all’ambito 

infortunistico e sanitario. 

Abbiamo, inoltre, sottolineato le prevedibili difficoltà nell’operatività della nuova Agenzia che vanno 

dalle problematiche connesse ai codici di comportamento e funzionalità, diversi per le varie 

Amministrazioni coinvolte, ad una vera condivisione delle informazioni, alla necessità di un 

massiccio intervento formativo, nonché dalle fortissime criticità in ordine all’omogeneizzazione 

degli aspetti economici e contrattuali. Tutte problematiche che mal si conciliano, in primo luogo, 

con l’ipotesi di un intervento normativo a “costo zero”. 

Inoltre, così come avvenuto con Presidente e Direttore generale, abbiamo chiesto la sua 

disponibilità a condividere, in tempi rapidi, un’azione comune dei Vertici dell’Istituto per 

rappresentare al meglio il punto di vista dell’INAIL sul tema dell’Agenzia Unica. 

Il Presidente Rampi, dopo aver ribadito che non c’è stata finora nessuna interlocuzione con il 

Governo, si è dichiarato favorevole a condividere un percorso comune con gli altri Organi 

sottolineando come non si debba dimenticare che l’Inail sia, attualmente, in piena evoluzione 

confermandosi quale Ente assicurativo con un ruolo sempre più orientato verso la piena 

realizzazione del Polo Salute e Sicurezza, dove assumono particolare rilevanza le funzioni di 

prevenzione e ricerca, in tale ottica, anche la funzione di vigilanza dovrà assumere caratteristiche 

coerenti con la nuova “mission” dell’INAIL. 

Riteniamo anche l’incontro con il Presidente Rampi un utile e positivo momento di confronto e, così 

come con gli altri Organi dell’Ente, abbiamo apprezzato e registrato la piena disponibilità ad 

intervenire congiuntamente a garanzia e tutela delle prerogative dell’Istituto. 

Da parte nostra continueremo a seguire il percorso iniziato garantendo una costante attenzione.  
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